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• i VENEZIA «Dauladellca-
t t i » del problema, questo è 
di competerli» della gluma. 
Tuttavia confermo che da par
te mia non c'è slato alcun 
blocco». Prova a buttare ac 
qua su un fuoco che stava gli 
scoppiettando Nereo Laroni, 
soclallju, assessore alla Cul
tura di Venula e sindaco nel
la precedente giunta quadri-
partii», Il caso f di quelli che 
(trino rumore C'è, In giro per 
Il mondo, una mostra di Inci
sioni di artisti veneziani del 
'700provenienti dal museo ci
vico Correr, organizzala pa
recchi mesi la, Attualmente è 
ad Alene, di II avrebbe gli do
vuto passare all'università di 
Tel Aviv, Ma la partenza ha In
contrato forti ostacoli Da chi? 
A raccontare la genesi dell'e
pisodio è il medico Roberto 
basi, presidente della Comu
nità Israelitica veneziana, 600 
aderenti. -A meli della icona 
atttlmena ho ricevuto una te
lefonai» allarmata dal profes
sar Rspeltl, addetto culturale 
della nostra ambasciata In 
Israel» e presidente dell'Istitu
to italiano di cultura di Tel 
Aviv Era stato chiamato a Sua 
volta per telefono dal profes
sor Romanelli, direttore del 
museo Correr, che gli aveva 
dello: "Abbiamo visto in tele
visione scene di violenza, I 
soldati Israeliani che frattura
vano le ossa al palestinesi.. 
d'accordo con l'assessore La
roni non ce la sentiamo più di 
mandarvi la mostra". Cosi, 
Rapettl, mi ha chiesto di verifi
carti, di Intervenire •. 

Il dottor Bassi si a recato 
dal sindaco repubblicano, Ca-
sfilati.' -GII ho spiegato la que
stione, gli ho ricordato che la 
(nostra tra premessa da mesi, 
che non mandandola avrem
mo esposto ad una figuraccia 
Ila Vanesia che l'Italia, che 
non si deve lare confusione 
tra l« pollile!» del governi e le 
Iniziative culturali, Il sindaco 
non sapeva nulla, Ha promes
to di Informarsi. Da Urani, 
Invece, non ha neanche pro
vato ad andare: «Conosco be
ne le sue posizioni affli- israe
liane». La vicenda, Ieri, e ap
parsa su un quotidiano locale, 
condita da una dlchfinulone 
dello «etto urani: «E difficile 
assumersi la responsabilità di 
coll«bor«re con un pane che 
In Questo,periodo uccide tre 
palestinesi af giorno.. Dopo
diché l'assessore, dal! estero 
dove il trova, ha dettato la sua 
precisazione. La giunta comu
nale, a tua volta, in assenza di 
Uràni, ha decito ohe la mo
stra tara Inviata a Tel Aviv. 
•Tal» decisione - informa un 
comunicato - assume un valo
ri tanto più emblematico se si 
considera lo stato di grave 
lenitone In atto nello Stato di 
Israele, ed a maggior ragione 
anche In questa occasione si 
Intende riconfermare solida
rietà alla causa del popolo Da-
lettine»» nel suo inalienabile 
diritto di libertà e di sovranità 
nailonale». pel resto, ricorda 
il donor Bassi «un rrigidimen-
to veneziano sarebbe servito 

lo a radlcallttare la situa-
ine Israeliana a favore di 

ir, sarebbe una puntura 
illlo controproducente». 

Rena aperta la polemica 
con Urani, giudicato da Bassi 
•ferocemente antl-lsraellano» 
l'assessore, nella sua breve 

hlarttlone, controbatte 

il ricorda'«con . 
ma gluma di sinistra la nostra 
comunità non ha mal avuto 
problemi ConutgluntaUro-
iti ci sono slate obiettive diffi
coltà, avevamo un program
ma per rivitalizzare II ghetto, 
abbiamo chiesto alcune Ini
ziative al Comune ma non ci 
hanno mal risposto. 

Assemblea 
Si ribella 
il Tg3: dateci 
letroupes 
ttaa ROMA Al Tg3 comincia
no a non poterne più Un do
cumento Urinato dal comitato 
di redazione e dall'assemblea 
denuncia le gravi inadempien
te dell'azienda, che di latto 
negano alla testata di lavorare 
In condizioni di pari dignità 
con Tgl e Tg2 Dice il docu
mento I) Il Tg3 non dispone 
Sucora di un proprio reparto 

1 montaggio, 2) Il numero 
delle troupe» a disposizione e 
irrisorio, 3) il personale à as-
solulamente Inadeguato 
mancano Impaginatori, segre
tarie nel servtzrgiomalWcl e 
nel tattori di produzione, gra
fici.. i «0 I mezzi elettronici so
no obsoleti, la regia è da cam
biare, manca la libreria elet
tronica. Queste carenze -
conelude II documento - pre-

Sludlcano la qualità de) pro-
otto, e 6 II rischio che Impe

discano prima o poi la messa 
In onda del tg 

Restò semidistrutto un palazzo di 7 piani 
La carneficina evitata per un soffio 
Usarono lo stesso esplosivo che provocò 
la strage di Natale sul rapido 904 

Crollo a Firenze 
Fu un attentato fascista 
All'alba del 5 novembre '87 un'esplosione semidi-
strusse un palazzo di sette piani in via Toscanini a 
Firenze. Per una serie di circostanze fortuite non ci 
furono vittime. Si trattò di un attentato. Gli attenta
tori usarono materiale esplosivo composto da una 
miscela di Perniile, T4, analoga a quella utilizzata 
per la strage di Natale sul rapido 904 e per l'atten
tato ad un ufficio postale di Firenze. 

PAIU Noam* MOAZIONi 
«ORMO SOHERRI 

MI FIRENZE U bomba che 
all'alba di giovedì S novembre 
temldlstrusse un palazzo di 
sette plani In via Toscanini, al
la periferia ovest di Firenze, 
eia composta da Pentrite 
«T«K tritolo e Blnllrotolup.no, 
una miscela analoga a quella 
utilizzata per la strage sul tre
no rapido 904 Napoli-Milano 
del 23 dicembre 1884 e per 
l'attentato all'ufficio postale 
fiorentino di via Carlo d'Anglo 
Il 3 agosto 1985. 

Queste le conclusioni del 
collegio peritale - un genera

le, un ingegnere, tre chimici e 
gli esperti dell'Ente nazionale 
energia atomica - che Ieri 
mattina ha consegnato la sua 
relazione sull'esplosione di 
via Toscanini, che solo per 
una serie di circostanze fortui
te non provoco vittime Ira gli 
inquilini immersi nel sonno. 
L'analisi del dati è stata resa 
noia con un comunicato diffu
so ti cronisti dal procuratore 
della Repubblica Raffaello 
Cantagalii, alla presenza del 
procuratore aggiunto Pierluigi 
vigna e dei sostituto procura

tore Tindarl-Bagllone, I due 
magistrati titotan dell inchie
sta sull'attentato 

La perizia ha escluso che al
lo scoppio .abbia contribuito 
in alcun modo una miscela di 
aria-gas., come sembrava dai 
pnmìssim! rilievi, e che per at
tivare l'ordigno gli attentatori 
abbiano fallo ricorso ad una 
miccia o a un sistema a tele
comando (come accadde per 
l'attentato al rapido 904), 
mentre - secondo il comuni
cato della Procura - «può es
sere stato usato un altro siste
ma di attivazione da rinvenire 
fra quelli di tipo chimico, chi
mico-meccanico, elettrico o 
elettronico. In pratica un «ti
mer» 

Il procuratore Cantagalii ha 
consegnato al cronisti anche 
la copia di un «identikit» che 
raffigura un uomo di età com
presa fra I 30 e 140 anni. SI 
tratta di un testimone che la 
Digos di Firenze, impegnata 
nelle indagini, sta cercando. E 
un «uomo magro, alto, che al 
momento dell'esplosione -

spiega il comunicato della 
Procura - si trovava, (ermo 
accanto ad una vettura Re
nault, In via Baracca, non lon
tano dallo stabile dove si ven-
ficò lo scoppio». 

Le conclusioni dei periti 
hanno confermato quanto ne
gli ambienti giudiziari fiorenti
ni - come aveva anticipato 
l'Unità - si sospettava da tem
po, in particolare la natura 
della carica esplosiva e la sua 
analogia con le bombe utiliz
zate per la strage di Natale (15 
morti e 267 feriti) e per ral
lentalo del 3 agosto '85 all'uf
ficio postale di via Carlo d'An-
giò a Firenze. I sospetti erano 
nati sia per le modalità dell'e
splosione sia per II latto che 
essa era avvenuta a soli due 
giorni di distanza dal deposito 
in cancelleria dell'ordinanza 
con cui il giudice istruttore 
Emilio Gironi aveva chiuso 
l'inchiesta sull'attentato al tre
no 904, rinviando a giudizio 
per banda armata, strage e al
lentato con llnalltà di terrori
smo selle persone, Ira cui II 
cassiere della mafia Pippo Ca-

Per i nuovi dirigenti dell'associazione 

Magistrati, un voto difficile 
E Unicost è al punto di rottura 
I giudici italiani vanno alle urne domenica per rinno
vare gli organi associativi. Una scadenza segnata da 
polemiche e manovre, ma soprattutto dal contraccol
pi provocati dalla vicenda referendaria. La geografia 
delle conenti organizzate si è fortemente frammenta
ta- nelle liste di «Unita per la costituzione» e «Magi
stratura indipendente», le due formazioni maggiori, 
non figura alcun candidato dell'ala più avanzata. 

FABIO INWINKL 

Mal ROMA «Oggi I» magistra
tura ha di Ironie - In un conte
sto esiemo estremamente dif
ficile - problemi seri tui quali I 
gruppi associativi tono assenti 
o internamente divisi,.. Larga 
parte dell'Associazione ha su
bito l'Influenza dell'aggressio
ne venula dall'esterno accet
tando l'accusa di politicizza
zione E l'ostracismo dato alla 
politica ha lasciato nudi gli in
teressi particolari". Cosi si 
esprime, in un Intervento sul
l'organo dell'Associazione 
nazionale magistrati, Vladimi
ro Zagrebelsky, giudice a Tori
no, esponente di Unlcotl. Ri
ferendosi alle liste che con
corrono alle elezioni per il co
mitato direttivo centrale del
l'Anm, In programma da do
menica a martedì prossimi, 
Zagrebelsky osserva che «ela
borata esposizioni program
matiche olirono una apparen
za unitaria a candidati tutt'al-
tro che omogenei e persino 
contrapposti» «Questo e un 
quadro che genera estremo 
Imbarazzo, limitando la dispo
nibilità a prender parte attiva 
alla competizione poche 
persone sono ora in grado di 

condizionare i conlrontl elet
torali e, poi, la vita Interna ss-
sedativa». 

Una denuncia autorevole, 
che entra nel vivo di un'aglia
ta fase di scontri e manovre 
nel mondo giudiziario II refe
rendum sulla responsabilità 
civile ha lasciato II segno, ha 
dato spazio e prelesto a «revi
val» corporativi e separatisti. 
Si paria male della politica, 
salvo poi riprodurne I diletti 
peggiori Si punta II dito sul 
magistrati - pochissimi -
iscritti al partiti, ma poi si chiu
dono gli occhi sul lucrosi e 
compromettenti Incarichi 
extragludlzlari E la maggio
ranza di governo continua a 
lasciare II servizio giustizia 
senza risone, in condizioni di 
penosa arretratezza 

Le votazioni di domenica ri
schiano di sancire un «com
pattamento. delle posizioni di 
potere denunciate da Zagre
belsky In quella confedera
zione di gruppi e posizioni di
verse che è ormai Unicost 
(maggioritaria nelle elezioni 
precedenti, svoltesi nell'au
tunno '83, con oltre il 40 per 
cento del voti) è successo che 

l'ala più progressisla sia rima
sta fuori dal pur !..igo elenco 
del candidai Dice Mario Al-
(nerigni, giudice Istruttore a 
Roma: «Non slamo mobilitali 
per queste elezioni, non ac
cettiamo Imposizioni dai "si
gnori delle tessere". Ci pren
diamo libertà di volo. Poi al 
vedrà». Si sa che la presa di 
distanza di questo gruppo (ne 
fanno parte anche i consiglieri 
del Cam Vito D'Ambrosio e 
Pietro Calogero) è assai netta 
nel confronti del vertici di 
Unicost. Vertici che esprimo
no per la presidenza dell'Anni 
(Alessandro Criscuolo lascia, 
probabilmente slederà nel 
prossimo Csm) Rallaele Ber
toni, segretario della corren
te, e I «notabili» Antonio Mar
rone e Giacomo Caliendo 
Martone ha tatto carriera nel 
palazzo del Csm, fallendo pe
rò l'obiettivo di diventare se
gretario generale dell'organo 
di autogoverno II nome di Ca
liendo, giudice a Milano, af
fiorò nelle cronache della vi
cenda Calvi 

Anche nelle (Ile di Magistra
tura Indipendente, il raggrup
pamento pio conservatore (In 
decadenza da anni, anche per 
le conseguenze dello scanda
lo della P2), si * venuta enu
cleando negli ultimi tempi una 
linea progressista, che fa capo 
a Stelano Rachell, consigliere 
del Csm Con uno sconcertan
te parallelismo con le beghe 
di Unicost, anche il gruppo 
Rachel!, attivo soprattutto nel
la capitale, è stato totalmente 
emarginato dal conlronto 
elettorale 

Una strategia che per Fran
co Ippolito, segretario di Ma
gistratura democratica, la par
ie di un disegno più vasto 
Battere e isolare le posizioni 
di sinistra, ricacciare indietro I 
giudici dagli approdi di razio
nali garanti della Costituzione 
ad una restaurazione corpora
tiva, «combinare» con I mag
giori partiti di governo una 
modifica del sistema elettora
le del Csm che penalizzi le mi
noranze. 

Anche Md in questa late ha 
vissuto un travaglio interno' 
un segnale si e avuto con la 
divisione prodottasi sul nome 
di Giovanni Falcone al mo
mento della nomina del nuo
vo consigliere istruttore di Pa
lermo 

Sul risultato di domenica 
peserà l'atteggiamemto del 
migliaio di giovani che negli 
ultimi quattro anni sono entra
ti in magistratura. Andranno a 
votare? E a favore di chi? Gio
va infatti notare che all'Anm 
aderiscono 5400 del 7000 giu
dici Italiani e la crisi associati
va non ha favorito II consenso 
delle nuove leve. Una diser
zione dal voto favorirebbe pe
rò I «signori delle tessere, e le 
spinte Isolazionistiche. Queste 
spinte, emerse anche al con
gresso Anm di Genova, svol
tosi all'indomani dei referen
dum, erano state In qualche 
modo frenate nella risoluzio
ne tinaie di quell'assise Ora 
sono slate rilanciate in vista di 
una scadenza elettorale desti
nata a pesare sui futuri rappor
ti tra magistratura, istituzioni, 
società civile. 

Una delle palazzine sventrate dall'esplosione 

lo e il boss napolelanodel no
ne Sanità Giuseppe Missl 

La bomba di via Carlo d'An
glo, secondo quanto ha soli
to il giudice Gironi, era un 
messaggio «indinzzato alle 
autorità che stavano indagan
do sulla strage di Natale* Che 
tipo di messaggio? Il magistra
to avanza l'ipotesi del depi-
staggio le persone che prò-
pno In quel periodo venivano 
indiziate della strage (e che 
poi sono state nnviate a giudi
zio) cercavano con l'attentato 
all'ufficio postale di gettare le 

responsabilità della strage sul 
treno 904 sul gruppi e sugli 
ambienti inquisiti per le prece
denti stragi 

La bomba di via Toscanini 
potrebbe avere questa stessa 
chiave di lettura «Avete rin
viato a giudizio Calò e Miss! e 
i loro gruppi mafiosi camorri
sti, ma come vedete le bombe 
continuano a esplodere. 
Quindi dovete cercare i re
sponsabili altrove» Ma po
trebbe essere un nuovo mes
saggio alle torze di polizia: 
«Faremo ancora di peggio se 
Il processo si concluderà con 
una condanna». 

Montalto di Castro 
Il governo Goria 
vuol decidere oggi 
Pei: «Colpo di mano» 
.•ROMA Alla vigilia di una 
decisione discutibile, il gover
no si e ricordato del Parla
mento: Ieri il ministro dell'In
dustria Battaglia ha Invialo alla 
commissione Attività produt
tive della Camera una lettera 
in cui annuncia che il presi
dente Goria ha deciso di met
tere all'ordine del giorno della 
prossima riunione del Consi
glio dei ministri la riapertura 
dei cantieri di Montalto di Ca
stro. Nei giorni scorsi era stato 
n liberale Renato Altissimo a 
sollecitare Goria, perche ve
nisse presa una posizione, la
mentando che il fermo delia 
centrale comporta un onere 
di 45 miliardi al giorno consi
derando I ritardi e la cassa In
tegrazione pagata agli operai. 
Ora il ministro Battaglia con
ferma che il governo, nono
stante Il suo stato di agonia, 
vorrebbe prendere una deci-
alone. 

Il vicepresidente della com
missione Attività produttive, il 
comunista Alberto Provantini, 
ha ricordato come sia stato 
chiesto ripetutamente, e non 
solo dai comunisti, che ogni 
decisione e discussione del 
governo su una materia coti 
delicata come la prosecuzio
ne del lavori della centrale di 
Montalto dovesse essere pre
ceduta da un voto del Parla
mento 

•Questa storia non ci place 
- ha dichiarati, Provantini ave
vamo precisato in occasione 
del rinvio di pio di un mese fa, 
che doveva essere II Parla
mento a discutere di Montal
to, all'Interno del nuovo plano 
energetico nazionale. Tanto 
meno può essere presa una 
decisione cosi importante e 
delicata da un governo con un 
mandato a termine, e di cui si 
sta già discutendo la succea-

La convocazione della 
commistione i per oggi alle 
15. «Deve essere chiaro - ha 
concluso Provantini espri
mendo 11 patere dei comunisti 
- che l'audizione è riservata 
unicamente all'esposizione 
del ministro tu Montalto e 
ogni decisione di riaprire U 
cantiere verrà considerata 
non solo un colpo di coda di 
un governo morente, ma un 
vero colpo di mano». 

Altrettanto chiaro il giudi
zio dei Verdi. Dice Massimo 
Scalia: «Ben venga II ministro 
Battaglia ad ascoltare fé criti
che di medio sul rapporto del
la commistione Spaventa e 
sull'Inconsistente rapporto 
dell'Alea sulla sicurezza, ma 
nessuno pensi che quesla pos
sa estere la tcorclatola per la 
quale un governo tostansttl-
menle dimissionario decida 
su un fallo dell'importanti di 
Montalto». 

Si salverà la donna del boss crivellata di colpi 

Hanno tentato di ucciderla 
Non voleva tradire Scarpazzedda 
È una donna di mafia a cadere questa volta sul 
fronte della guerra fra le cosche. Hanno tentato di 
assassinarla sperando di stanare il sanguinario su-
per/killer Pino Greco al quale la donna e stata lega
ta sentimentalmente. Ma Girolama Miceli, si salve
rà. Ha superato bene l'intervento chirurgico, nono
stante fosse stata colpita da diversi proiettili al tora
ce, e alla testa. 

DALLA NOSTRA ntPAZIONE 

SAVERIO LODATO 
ta l PALERMO Che non tosse 
Il consueto delitto passionale, 
che non si trattava di un rego
lamento di conti Ira spaccia
tori, si era capito subito, lune
di sera, di Ironie a quella Ford 
Flesla con il parabrezza crivel
lato Gli investigatori avevano 
infatti riconosciuto facilmen
te, In quel volto insanguinato, 
I lineamenti di Girolama Mice
li, 36 anni, alla quale, da tanto 
tempo, si interessavano gli uf
fici di polizia Su di lei esiste 
un voluminoso fascicolo 
Spaccio di droga, emissione 
di assegni a vuoto, trulla 

Ma a cacciarla In questo 
brutto guaio, più che il suo 
passato criminale, è quasi cer
tamente una lunga relazione 
con uno dei più temuti latitan
ti di malia, accusato di aver 
preso parte a tutti I grandi de
litti di Palermo degli ultimi ot
to anni. Girolama Miceli era la 
compagna di «Scarpazzedda» 
Ormai da diversi mesi gli stes
si corleonesi, che di Pino Gre
co «Scarpazzedda» si erano 
serviti in tante occasioni, han
no deciso di largii attorno ter
ra bruciata. Anche perché 
l'uomo conosce molti segreti, 
rischia di diventare una inutile 
zavorra ora che le famiglie so

no alla ncerca di nuovi equili
bri 

Parenti, amici, anche sem
plici conoscenti, sono stati 
cosi assassinati con lo stesso 
stile terroristico dimostrato, 
una volta, per far terra brucia
ta attorno ai Buscetla, ai Con
tomo, ai Badalamenti. I poli
ziotti, sostengono comunque 
che la donna non aveva scelto 
la latitanza, limitandosi ad in
contrare il killer, dandogli 
spesso, se necessario, ospita
lità, coperture o soldi La don
na non ha voluto rilevare ai 
suoi nemici dove si nasconde
va il suo compagno? Le hanno 
sparato addosso sperando 
che Pino Greco divenga sem
pre di più un animale bracca
to? Interrogativi inutili. 

Anche gli investigatori, Ira 
l'84 e l'85, avevano conside
rato la donna un ottimo trami
te per catturare il pericolosis
simo mafioso II dirigente del
la Squadra Mobile, Beppe 
Montana, conosceva Girola
ma Miceli, ia incontrò nell'ho
tel Costa Verde di Cefalo, du
rante la guerra Ira le cosche, 
le offn danaro e garanzie invi
tandola a collaborare con la 

ClroUm» Miceli 

giustizia. La donna non accet
tò, Montana fu assassinalo 
forse perchè «colpevole» di 
aver dimostrato uno zelo ec
cessivo nella ricerca di «Scar
pazzedda». 

Fra I tanti delitti compiuti 
recentemente due in partico
lare chiamano in causa •Scar
pazzedda» nel settembre 
dell'87 l'uccisione di Mano 
Prestirilippo, alter ego di Pino 
Greco, anche lui superidUer, 
anche lui per tanti anni inutil
mente ricercato, l'omicidio di 
Giovanni Fici, il primo feb
braio di quest'anno, conside
rato guardiaspalle proprio di 
Pino Greco 

Girolama Miceli, lunedi se
ra, in compagnia di sua figlia 
Irene che ha 17 anni, à uscita 
da un palazzo In viale Stra-

Moda pronta, non tutto ma di tutto 
• V MILANO L'interrogativo 
categorico della moda non è 
più il vanitoso «cosa mi met
to», ma è diventalo ormai il 
socratico (tic!) «cosa sono» 
Infatti la donna che stila in 
passerella In questa ennesima 
tornata di Mllanvendemoda, 
Milanocollezlonl e altre sigle 
(Modlt, Contemporery, etc) 
sembra preoccupata non tan
to di appanre, ma di essere, 
cloà di sentirsi in questo o 
quel «modo». 

Da che cosa traiamo queste 
pretestuose considerazioni? 
Ma dal fatto, In sé meraviglio
so, che si porla quasi tutto E 
vero, le gonne si sono accor
ciate, la vita à segnata, le spal
le sono sempre larghe, ma tut
to Il resto muta a piacere A 
piacere degli stilisti, natural
mente, che usano il corpo 
femminile (diclamo meglio lo 
useranno nella stagione au
tunno-Inverno '88) come un 
portaabltl, una colonna, un pi
lastro attorno al quale («ir ruo
tare balze, pieghe, nastri e tri
ne 

Il corpo comunque si vede, 

Per la stagione autunno-inverno '88, 
di rigore l 'eccesso, lo sbruffo, perfino 
la cnnolina. È così che la moda italia
na si presenta sul mercato intemazio
nale. Una frenesia di volante sia di 
giorno che di sera e l'emergere di 
moltissimi giovani creatori alle sfilate 
milanesi, che si concluderanno da-

mani con le ultime sparate dei «gran
di». Buono l'andamento del Modit 
con la sua marea di stand, mentre più 
difficile è fare i conti in tasca agli 
stilisti, per i quali senpre di più il mer
cato viene prima e comunque fuori 
dalla spettacolantà delle sfilate di Mi
lano Collezioni. 

bene in mostra tra gli spacchi 
degli abili da sera, sotto le 
gonne a palloncino (che na
scondono cosi bene il -pal
loncino. naturale) gli abitini 
strizzati di lersey, I pizzi not
turni di provocante trasparen
za Che bello Ritoma tutto 
Cosi chi si era persa qualche 
ondata ora si può consolare 
Cloe stretto e largo, elegante 
e sportivo, liscio e barocco 
Ma soprattutto barocco I gio
vani stilisti (quelli che hanno 
mostrato le loro oculate follie 
dentro la rassegna Contempo-
rary Unita Ieri con tutto II set
tore Modlt) non hanno dato 
tregua ai più affermati, sfidan-

MARIA NOVELLA OPPO 

doli con tutta la aggressiva te
nacia di chi ci deve far notare 

1 «grandi, però sono stati al 
gioco Vedi per esemplo Kri-
zia la sua sfilata è stata bellis
sima, rigorosa, lineare, ma ac
cesa di guizzi vuoi di colore 
vuol di stravaganza insistita la 
scelta del palloncino, che se
gna sia le gonne che le giac
che e I cappotti e, per la sera, 
si sfrena In pagliaccetti alla ri
nascimentale di irresistibile 
grazia, sotto I quali le gambe 
diventano non più che «gam
bi., cioè steli che reggono le 
corolle del gonnellini gonfi, 
tenuti su, forse da piccole cn 
nollne Addirittura 

Cosi chi aveva accusato i 
nostn di aver ceduto sul mer
cato intemazionale per ecces
so di perbenismo e di gngio-
re, ha avuto la sua nsposta 
d orgoglio Infatti, le cose 
vanno già meglio I dati forniti 
dal Modit, per esemplo, sono 
molto positivi C'è stato un au
mento nei primi giorni di con
trattazione superiore al 20% 
La scheda del settore abbi
gliamento e maglieria estema 
offre i seguenti daU 5 500 Im
prese, 135 000 occupati 
12 055 miliardi il valore della 
produzione, 5 038 miliardi 
esportati (+3*), 728 miliardi 

importali (+25,5*) 13 939 
miliardi di consumi interni 

Come si vede, nonostante il 
notevole aumento le imporla 
ziom sono compensate dalla 
tenuta del mercato interno A 
nrova del latto notono che 
nella dera mondiale della va
nita 1 Italia sta orgogtiosamen 
te m pnma fila Orgogliosa 
mente perché, a conti latti, la 
cosa rende, chissà fino a 
quando Grazie, oltre che al 
genio di tanti, anche alla ge
niale differenziazione di tutti, 
alle loro seconde e terze li
nee ali intreccio tra artigiana 
to e industna a lutto quel 
complicato sottobosco che fa 
la moda Un ecosistema che 
non ha ancora nvelato tutte le 
sue specie viventi in queste 
giornate milanesi di ordinana 
follia e straordinario ingorgo 
Ali appello mancano ancora 
tanti, da Armani a Genny che 
custodisce il suo segreto di 
Pulcinella l'aver stretto a con
tratto e preso m ostaggio il te
mibili- Lacroix esponente di 
puma di una possibile revan 
che Irancese Dio ne scampi 

a NEL pei r 

Si riunisce 
domani 
la Direzione 
La Diruione del Pei, allargata 

al segretari ragionali, è 
convocata par domani 10 
marzo alla ore 9,30 

I senatori comunisti sono te* 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA e partire dalle sedu
ta di oggi mercoledì 9 mar-

I deputati comunisti sono te* 
nutl ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeri
diana di oggi 

(.assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è con 
vocata per oggi alle ore 
11 30 

I compagni degli Editori Riuniti par
tecipano commossi al profondo 
dolore di Bruno Peloso e della sua 
famiglia per la perdita del padre 

PRIMO PELOSO 
Roma, 9 marzo 1988 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

ENRICO DE CAND1A 
pensionato del ramo Industriale del 
porto di Genova, la moglie Regina 
Pozzo e 11 figlio Guido lo ricordano 
con rimpianto e immutato affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Genova, 9 mano 1368 

Nel ventunesimo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

VIRGINIO SPINELLI 
la moglie e I nipoti lo ricordano con 
Immutato affetto a quanti lo conob
bero e stimarono In sua memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per I Uni
tà 
Genova Nervi 9 mano 1986 

sburgo, nella Palermo nuova, 
dove il era recala per fare ac
quisti In una boutique «in ca
sa». Era appena entrata In 
macchina, si era gii seduta al 
posto di guida, quando due 
killer giunti a bordo di una 
grossa moto, hanno aperto il 
Fuoco Cinque colpi di calibro 
22, un'arma insolita in delitti 
come questi Ma gli investiga
tori non si lasciano depistare 
da quest'arma insolita, sottoli
neano lo spessore criminale 
della vittima del fallito agia
to. Girolama Miceli, nelF81, 
era stata arrestata, ad un po
sto di blocco, in macchina, 
erano saluti fuori 350 grammi 
di eroina. Con lei c'era anche 
Pietro Di Maggio, parente 
stretto dì quel Procopto Dì 
Maggio che aveva consentito 
l'arresto del grande boss Tano 
Badalamenti 

Ricorre 8 dodicesimo annlveraajfo 
della morte del compagni 

CUIDO E GIUSEPPE MANNI 
fondatori del Pei « Verona. La so
rella. nel ricordarti a compagni ed 
amici, sottoscrive lire 60000 per 
tVnìtà. 
Verona, 9 mano 1988 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CESARE GEMMA 
la moglie Nora, la figli» Tìiiana e 1 
parenti lo ricordano e in sua me
moria aottosenvono SO mila lire per 
la sua Unità. 
Pegognaga (MK>, 9 mano 1938 

1979 19SS 
MNTI CONTE 

Purtroppo gli anni passano ma ti 
ricordo del mio amato Dante vive 
sempre nel mìo cuore Lo ricorda 
la moglie Rina unitamente a tulli i 
parenti e In sua memoria sottoscri
ve per l'Unità. 
Torino, 9 mano 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

sisiiiniini-11 iirviiiiiiiflniiìeiiifiPiiiiiiii 6 l'Unità 

Mercoledì 
9 m a u o 1988 
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